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SERIE A 
CALCIO 

La sfida sotto la Lanterna cancella i sospetti di «combine annunciata» 
A Marassi incontro combattuto, corretto e spettacolare: 90' di gioco 
incerti dopo la partenza a mille dei rossoblu e Tinseguimento doriano 
Nella ripresa Pagliuca salva due volte su Skuhravy e Eranio 

Signorini mette 
a segno di testa 

il primo gol 
dei rossoblu. Sotto, 

Gianluca Vialli è stato 
tra i migliori in campo, ' 

un buon segno 
in vista degli impegni 

di Coppa Campioni 
e di nazionale 

SAMPDORIA-GENOA 
1 PAGLIUCA 
2 D. BONETTI 
3 KATANEC 
4 PARI 
5VIERCHOWOD 
6INVERNIZ2I 
7LOMBARDO 
8CERE20 
9VIALLI 

10 MANCINI 
111. BONETTI 

67'SILAS 

6 
6 
7 
6 

6.5 
6 
6 
6 

6.5 
7 

6.5 
sv 

Allenatore: BOSKOV 

2-2 
MARCATORI: 3' Signorini, • 
14' Katanec, 17' Bertolazzi, 

41'Mancini 
ARBITRO: Trantalange 6.5 

NOTE: Angoli 9-6 per la 
Samp. Spettatori paganti 
21.945 per un incasso di 
925.700.000l!re; abbonati 
17.043 per una quota 'd i 
425.517.566llre. Ammoniti: 
Branco, Invernizzl, Borto-. 

lazzi e Col levati . , „ -

1 BRAGLIA 
2TORRENTE 
3 BRANCO 
4 ERANIO 
5COLLOVATI • 
6 SIGNORINI ~-
7RUOTOLO • 
8B0RT0LAZ2I 
9AGUILERA 

10 SKUHRAVY 
11 FIORIN 

6.5 
6 
6 
6 

'6.5 . 
7 
6 
7 ' 

6.5 
6 5 

6 
Allenatore: BAGNOLI 

Dolce derby senza torta 
L'arbitro 

TRENTALANGE: 6.5 il Ge­
noa ha reclamato per un pre­
sunto (allo da rigore di Vier-
chowood su Eranio, la Samp 
per il' fallo fischiato a Vialli, 
che ha poi segnato dopo un 
contrasto sospetto con Collo-
vati. L'impressione è che in 
entrambi i casi avesse ragione 
questo 35enne medico torine­
se, che ha saputo tastare il 
polso della partita. Nessuna 
concessione al gioco duro, 
nessuna indulgenza con i cat­
tivi, ma anche nessuna severi­
tà eccessiva, fatta salva l'am­
monizione, forse un po' affret­
tata, a Bortolazzi. Un discreto 
arbitraggio. - . • . • 

Microfilm 

3 ' : Genoa in vantaggio: corner di Bortolazzi, Signorini schiac­
cia di testa nel! 'angolo alla sinistra di Pagliuca. 
14': la Samp pareggia. Splendida azione di Bonetti sulla sini­
stra e cross, Mancini allunga per Vialli che colpisce dì nuca ri­
cadendo sull'uscita di Broglia: il pallone scivola sul palo e 
Col/ovati lo allontana in corner. Sul successivo cross di Lom­
bardo, Katanec schiaccia in rete. 
IT: Genoa ancora in vantaggio. È Bortolazzi a calciare una 
punizione da 35 metri, la palla finisce nell'angolino alla de­
stra di Pagliuca che si tuffa un pò ' in ritardo. 
3 1 ' : contatto in area tra Vierchowod ed Eranio. il Genoa re­
clama il rigore. 
4 1 ' : pareggio della Samp. Mancini riceve il pallone da Dario 
Bonetti, converge al centro e con un rasoterra dal limite batte 
Broglia. - , 
75 ' : Vialli segna un gol non valido dopo il fischio dell 'arbitro 
che ha rilevato una spinta su Collovati. LaScmp protesta. 

SERGIO COSTA 

M GENOVA Mentre fili scet­
tici scrutavano con la lente di 
ingrandimento ogni più picco­
lo ciuffo dell'erba di Marassi, 
certi di potervi scovare le trac­
ce del pareggio combinalo, 
Samp e Genoa costruivano un 
derby autentico, scacciando 
dal campo il malevolo sospet­
to di un accordo indolore sti­
pulato alla vigilia. Alla fine e 
stato davvero pareggio, ma il 
risultato e frutto di un equili­
brio costante e di un continuo 
sfono di superarsi. In vista del 
decisivo mercoledì! di Coppe, 
l'esito del confronto ha raffor­
zato la fiducia dei rispettivi am­
bienti: capace di segnare due 
gol in poco più di un quarto 

d'ora, il Genoa 6 conscio di 
aver ritrovato la concretezza 
smarrita; per due volte in svan­
taggio e per due volte in grado 
di nmontarc senza tremori, la 
Samp sa di poter fronteggiare 
qualsiasi avversità. La palese 
solidità tattica e tecnica sfog­
giata dai discepoli di Bagnoli e 
Boskov ha dunque partorito ' 
uno dei derby migliori della 
stona del calcio genovese. Il 
merito è anche dell'assenza 
dell'assillo di vincere ad ogni 
costo che, oltre a sgravare i 
giocatori dal peso psicologico 
di una partita per solito sovrac­
caricata di significati, ha pro­
dotto felici conseguenze pure 
tra i tifosi. Con la mente impe-

m 
Signorini: di testa spazza 

via l'area e segna il gol 
del primo vantaggio ge­
noano. Di piede sbaglia 
solo una volta, per il resto 
è sicuro e impetuoso al 
tempo stesso. • ... ' 

Katanec: caricato dell'inedi­
ta responsabilità di agire 
anche in fase di imposta­
zione, si sta guadagnan­
do la riconferma, lui che 
era lo straniero meno 
amato. 

Boskov e Bagnoli: tutti so­
no sicuri che i due tecnici 
lasceranno Genova Loro 
non smentiscono, ma ci 
sarà da ringraziarli per 
avere consegnato alla cit­
tà due ottime squadre, 
come ha dimostrato il 
79esimo derby. . 

Il pubblico: non ha esibito 
striscioni particolarmente 
fantasiosi, non coreogra­
fie straordinarie. Ma se il 
derby più corretto, non 
ha avuto nel bene e nel 
male alcun eccesso, il 
merito è della gente. • 

Cerczo: nel primo tempo 
non ce la faceva proprio: 
troppo aito il ritmo della 
partita per lui. Sale alla di­
stanza, ma il ruolo di libe­
ro non 6 più fatto per lui. 

Ruotolo: chissà se si e preso 
un turno di riposo, dopo 
le scintillanti prestazioni 
degli ultimi tempi. A Li-
verpool ci sarà da correre 
e ci vorrà un Ruotolo di­
verso da quello un po' 
spento del derby. 

Pari e Fiorii»: vanno messi 
in coppia, non perche ab­
biano giocato particolar­
mente male, ma perché 
nelle zone del campo in 
cui scorrazzavano, c'era 
la possibilità di incidere 
molto di più sulla partita. 
Invece hanno preferito un 
onesto anonimato. *,,"...» •* 

II coro contro Mancini: 
unica nota stonata l'allu­
sione al figlio di Mancini: 
«Filippo non lo sa che 
Dossena è il suo papà». 
Ma non si può avere tutto 
dalla vita, figuriamoci da 
una partita. 

gnata dalle imminenti sfide 
con Liverpool e Anderlecht, e 
infatti venuto meno il clima di 
tensione che innesca talvolta 
risse, non solo verbali, tra le 
opposte fazioni. Le due gradi­
nate si sono limitate a cori nel " 
complesso neppure . troppo ,' 
astiosi: quella genoana si è ad­
dirittura concessa una sorta di : 
sciopero di protesta, privando 
lo stadio della tradizionale co­
reografia, onde richiamare l'at­
tenzione sui tre giovani arre­
stati all'epoca di Ascoli-Genoa 
per l'aggressione ad alcuni po­
liziotti e tuttora detenuti. «Trcn-
tacinque giorni di carcere per ' 
tre innocenti e poi si liberano ' 
mafiosi e delinquenti: questa è ' 
la legge». La morale campeg­
giava su uno striscione dal sa­
pore un tantino demagogico, 
benché in parte condivisibile. 1, 
propositi di imperturbabilità 
della Fossa dei Grifoni sono 
comunque miseramente crol­
lati dopo soli tre minuti, quan- . 
do il capitano Signorini ha se­
gnato i! gol più importante del- • 
la sua carriera. II centrocampo ' 
blucerchiato, ritoccato -: per 
l'ennesima volta da Boskov -
in assenza di Mannini e Lanna, 
Cerezo era stato arretrato nel . 
ruolo di libero e Katanec spo­
stato come fulcro centrale-fa- -
cova presagire ovvie difficoltà ' 
nell'avvio della manovra, per 
non parlare dell'affanno di Da- ' 
rio Bonetti, sistematicamente . 
battuto da Skuhravy nei duelli. 
aerei. Il rapido pareggio di Ka­
tanec ha ripristinato l'equili-. 
brio tattico, prima che un'in­
certezza di Pagliuca rimettesse 
in angustie la Samp, Sulla pu- ' 

Vince la tradizione del nulla di fatto tra granata e parmigiani: movimento con poche idee 
Mondonico e Scala prudenti e appagati: «Un punto per continuare la corsa all'Uefa 

Toro incatenato pari scontato 
TORINO-PARMA 

1 MARCHEGIANI 
2BRUNO 
3POLICANO 

, «MUSSI - -
5ANNONI 
6 FUSI — ' 
7SCIFO 
8 LENTINI 
9CASAGRANDE 

76' VIERI 
10M.VAZQUEZ 
11 VENTURIN 

6.5 
5.5-
5.5 

6 
6 
6 

6.5 
7 
6 

sv 

5.5 
6 

Ali.: MONDONICO 

ARBITRO: SGUIZZATO 6 

NOTE: Angoli 6-1 per il Tori­
no; ammoniti: Annoni, Bru­
no, Catenese. Spettatori 
30mila. Cielo sereno, tem-
. • peraruraprimaverile. 

1TAFFAREL 
2BENARRIVO 
3 DI CHIARA 
4MIN0TTI 
5APOLLONI 
6GRUN 
7MELLI 

59' AGOSTINI 
6ZORATTO 
9CATANESE 

84' NAVA 
10CUOGHI 
11 BROLIN 

7 
6 

6.5 
6.5 
6.5 

7 
6-
5 
6 

6.5 
sv 
5.5 

5 
Allenatore: SCALA 

Martin Vazquez, ventisette anni, centrocampista spagnolo dei granata 

MARCO DE CARLI 

• • TORINO. Una partita dai 
due volti, noiosa e insignifican­
te nel pnmo tempo, giocata 
con determinazione nella n-
presa. Il gran caldo di ieri ha 
condizionato, come da dichia­
razioni raccolte negli spoglia­
toi, le prestazioni delle due 
squadre: il Torino ò apparso 
incapace di osare nei primi 45 
minuti, mentre il Parma ha n-
nunciato anche ai più elcmcn-
tan contropiede nella seconda 
frazione di gioco. • 

Le formazioni di partenza 
escludono Osio e Agostini dal­
l'undici iniziale degli emiliani. 

mentre il Tonno deve nnuncia-
rc a Bresciani e Cravero infor­
tunati e rinuncia a Benedetti, 
relegato in panchina. Dopo la 
sconfitta di Roma, Mondonico 
aveva dichiarato di voler di­
menticare la cosiddetta formu­
la a cinque stelle, ma l'infortu­
nio di Bresciani gli ha tolto il 
cruccio di eventuali ripensa­
menti. I granata iniziano il mat­
ch con Fusi libero, Bruno a 
trancobollarc Molli e Annoni a 
seguire Brolin. Il Parma dispo­
ne Minotti dietro a tutti e affida 
Casagrande e Lentini alla di­
screzione di Grun e Apolloni. 
A centrocampo c'è gran movi­

mento, ma poche idee. Scilo 
gioca da intemo destro, ma 
non appena tocca il pallone 
viene raddoppiato in pressing, 
mentre Ventunn e Martin Vaz­
quez non riescono ad aiutarlo 
nella costrizione del gioco. Le 
percussioni centrali di Cravero 
vengono a mancare, anche 
perche Fusi svolge diligente­
mente il compito di libero, 
senza cercare avventure. Nel 
primo tempo il Parma dimo­
stra di poter controllare il Rio-
co senza alfanni, chiudendosi 
quando necessario e tentando 
sortite offensive soprattutto 
con Melli e Di Chiara. Acentro-
campo si segnalano alcuni ot­

timi insenmenti di Grun e Mi-
notti. 

In tutti l pnmi "15 minuti si 
sbadiglia parecchio: le uniche 
conclusioni degne di nota ri­
guardano Casagrande, Melh e 
Scilo, che però non trovano la 
porta. La partita si ravviva nella 
npresd, che il Torino interpreta 
in modo molto più aggressivo, 
chiudendo • maggiormente le 
marcature di Bruno e Annoni 
in difesa e pressando a centro­
campo. Al 6' traversone basso 
di Lentini per Casagrande, 
sponda per Martin Va/qucz 
che non ci arriva da poch i pas­
si.Al 13' fuga di Lentini sull'out 
sinistro e cross al centro. Casa-

grande aggancia in area e va a 
terra sull'intervento di Di Chia­
ra. Il rigore pare netto dagli 
spalti, ma Sguizzato non inter­
viene. 

1 granata insistono all'attac­
co, ma mostrano una cronica 
sterilità. Il Parma e spesso 
schiacciato nella propria metà 
campo, ma Scifo e compagni 
non trovano il colpo del ko. Ci 
prova ancora Annoni dalla di­
stanza, ma il suo bolide viene 
bloccalo a terra dall'ottimo 
Taffarcl. Nel finale Mondonico 
tenta la carta Vieri, 17enne at­
taccante della formazione pri­
mavera, che si segnala per un 
paio di sponde di testa e nulla 
più. 

nizione da una trentina di me­
tri, il portiere ha temuto la re­
plica del celebre gol di Branco 
nel derby del '90; ha invece 
calciato Bortolazzi ed il tesissi­
mo Pagliuca, intento a morder­
si le dita dei guanti, ha visto 
parure troppo tardi il pallone. 
A questo punto il Genoa ha ri­
schiato concretamente di vin­
cere, ma proprio Pagliuca si ò 
allungato per deviare un raso­
terra di Skuhravy, espiando la 
precedente colpa. Al perdono 
e seguito il pareggio definitivo, 
inventato da Mancini a fine pn­
mo tempo. La ripresa, giocata 
su ritmi più tollerabili per l'an­
tico Cerezo, ò slata ugualmen­
te prodiga di emozioni. Qual­
che rudezza tra i giocatori ha 
confermato la ferrea volontà di 
vittoria. Quanto alle occasioni, 
ne hanno dovuto concedere 
qualcuna gli attenti difensori, 
da una parte Collovati e Tor­
rente schierati a zona, dall'al­
tra Dano Bonetti e Vierchowod 
appiccicati ai malleoli di Skuh­
ravy e Aguilera. Braglia ha re-

' spinto d'istinto su Mancini, Pa­
gliuca su Ruotolo; Skuhravy e 
Vialli hanno invece sfiorato i 
pali della porta con altrettanti 
diagonali. Nel frattempo si ini-

' ziava a pensare a mercoledì: 
Boskov ha inserito il panchina­
ro Silas, ma in 23' il brasiliano 
si e distinto solo per la serie di 
passaggi elementari, difficile il 
suo impiego con l'AnderlechL 
Bagnoli ha fatto scaldare a lun­
go l'ex infortunato Caricola, 

• che potrebbe giocare a Liver­
pool. Il magnifico derby stava 

, già esalando l'ultimo respiro. 
Lascia quattro reti e, incredibi­
le ma vero, nessuna nostalgia. , 

Boskov 
«Regolare 
quella rete 
di Vialli» 
••GENOVA -Chi ha sbaglia­
to, Pagliuca?». Boskov ripete il 
ritornello, reso famoso dalla 
Gialappa's Band. Anche ien il 
portiere blucerchiato ha pe­
santi responsabilità sul gol di 
Bortolazzi. Dice Boskov: «Il tiro 
era tagliato, Pagliuca è stato 
sorpreso». Il portiere cerca di 
difendersi: «Mi sono tuffato in 
ritardo, ma ero coperto, non 
ho visto partire il tiro». Non ac­
cetta però di essere il capro 
espiatorio: «Su Skuhravy e 
Ruotolo ho salvato il risultato. 
Sul secondo mi sono buttato 
d'istinto, ho avuto fortuna, ma 
sono stato anche bravo ad al­
zare il piede». La Sampdoria 
non accetta la decisione di 
Trentalange sul gol annullato a 
Vialli. «Il nostro attaccante non 
ha commesso fallo, il contatto 
era pulito, l'arbitro ha sbaglia­
to», e Boskov elogia Mancini: 
«È slato continuamente becca­
to dal pubblico genoano, si ò 
vendicato nel migliore dei mo­
di, con un gol splendido». Poi 
la vendetta sui giornalisti: «Pen­
savate fosse una torta? Non 
avete capito niente. Fra Samp­
doria e Genoa non potrà mai 
esserci amore»., •., - OS.C. 

Bagnoli 
«Una lezione, 
a chi parlava 
di accordo» 
• • GENOVA. «Fare gol in un 
derby ò una soddisfazióne im­
mensa, peccato solo che la 
mia squadra non sia ritrita a 
vincere. Mi preme però sottoli­
neare una cosa: questa non 
era una torta, lo avete visto tut­
ti. Per una settimana le illazioni, 
dei giornali ci hanno offeso,, 
sia noi che la Sampdoria ab- : 
biamo dato la migliore risposta, 
sul campo». Le frasi sono di 
Gianluca Signorini, capitano e 
goleador del Genoa. In molti, 
alla vigilia, parlavano di pareg­
gio .annunciato, il clah rosso­
blu non ha gradito. Bagnoli an­
cora più duro con la stampa: «1 
giornalisti meritano il cartelli-
no giallo per quanto hanno 
scritto nei giorni scorsi. Una 
torta nel derby, a Genova, era > 
impensabile, mi stupisco che >' 
qualcuno non ci sia arrivato, È 
stata una gara bellissima. E fi- •• 
niu> in paleggio, è vero, ma en­
trambe le squadre hanno prò- ' 
vato a vincere fino all'ultimo '.' 
minuto». II Genoa reclama per 
un rigore per un tallo di Vier- ' 
chowood su Eranio. «Era net­
tissimo - afferma il rossoblu -
stavo tirando, mi è franato ad­
dosso», a s.c. 

Partita condizionata dal maestrale: poche azioni, centrocampo bloccato 
Alla fine sospiri di sollievo per Mazzone e Giorgi: «È andata bene così» 

Fischia il vento non il gol 
CAGLIARI-ATALANTA 

1JELPO 
2 NAPOLI 
3 FESTA •" 
4HERRERA 
5FIRICANO 
6NARDINI 

79' NOBILI 
7 PISOLI 
8GAUDENZI 

74' CRINITI 
9FRANCESCOLI 

10MATTEOLI 
11 FONSECA 

6 
6.5 
5.5 

6 ' 
6 

6.5 
sv 

5.5 
5.5 
sv • 

6.5 
6 
6 

Allenatore: MAZZONE J 

0-0 
ARBITRO: Luci 6 

NOTE: Angoli 8-6 per il Ca­
gliari; -ammoniti, Minaudo, 
Bianchezi. Gaudenzi e Nar­
di ni. -̂  Spettatori - paganti 
10.418 per un incasso di lire 
200.400.000; abbonati 
13 773 per una quota di lire 

310.424.976 

1FERRON 
2VALENTINI 
3PASCIULL0 
4 MINAUDO 
5BIGLIARDI 
6STROMBERG 
7PERR0NE •—-
8BORDIN 
9BIANCHEZI 

86' PISANI 
10NICOUNI 

6 
6 
6 
6 
6 

6.5 
7 
6 

6.5 
sv 
6 

86' CORNACCHIA sv , 
11 CANIGGIA 5.5 
Allenatore: GIORGI .. 

GIUSEPPE CENTORE 

••CAGLIARI. Tra il Cagliari e 
l'Alalanta ha dominalo il ven- . 
to. Un forte maestrale, che ha 
soffiato impetuoso per tutta la ' 
durata dell'incontro, ha reso 
complicate le azioni dei gioca­
tori, ma non ha falsato il risul­
tato finale, che vede la squadra 
di Giorgi portare a casa un me­
ritato pareggio. 1 rossoblu han­
no cosi perso una preziosa oc­
casione per staccare ulterior­
mente le rivali nella lotta per 
non retrocedere, ma dopo tan­
te settimane, ed un inizio di 
campionato disastroso, occu­
pano da ien sera un beneau-
gurante quint'ultimo posto. So­

no i padroni di casa a rendersi 
subito pericolosi con Nicolini e 
Perrone, ma il vento è a favore 
del Cagliari, che giocherà in­
fatti un primo tempo più incisi­
vo ed elficace della ripresa. 
Dopo dieci minuti la reazione 
rossoblu con Francescoli e Na­
poli, efficace anche in percus­
sione sulla destra. 1 nerazzurri 
chiudono bene a centrocam­
po e con un grande Stromberg 
privano il Cagliari della neces-
sana lucidità in fase di conclu­
sione. L'ex Valentini, insieme 
a Bigliardi e Minaudo hanno 
efficacemente ."• - \ contrastato 
Fonseca, Francescoli e Matteo-

li. Giocare in velocita, con que­
sto vento, non e semplice ed il 
Cagliari cerca di sbloccare il ri­
sultato con i calci piazzati; su 
un angolo da sinistra Fonseca 
impegna seriamente • Ferron 
che si salva all'ultimo momen­
to in angolo. La palisi u terra 
viaggia poche volte, i lanci lun-
ci risultato imprecisi e l'Atalan-
ta non disdegna qualche pun­
tata di alleggerimento. Le po­
che volte che le azioni in velo­
cità riescono, sono brividi per 
l'estremo difensore bergama­
sco. Nel giro di pochi minuti, 
Fonseca per due volte imbec­
cato da Herrera prima e da Na­
poli poi, si invola sulla sua sini­
stra ma sbaglia di poco nel 

chiudere il diagonale, privan­
do il Cagliari di un vantaggio a 
quel punto meritato. Saranno 
ancora i calci d'angolo a far 

' tremare Giorgi che spera nel­
l'inversione di campo per ren-. 
dere amara la partita al Caglia­
ri. , . 

Il secondo tempo si apre al- , 
l'inscena degli ospiti. Perrone 
e Bianchezi, fanno tremare lel-
po, che vede all 'ir Minaudo 
involarsi in area: un errore nel-, 
Tassisi finale non consente a 
Bianchezi di concludere a rete.. 
Pochi minuti dopo è Pasciuto ; 
a far tremare con un tiro da ' 
lontano lelpo che respinge ' 
questa volta a pugni chiusi. Al ' 
20' ò Napoli ? sbagliare una gi- ' 
rata di testa da buona posizio­
ne. La carica agonistica dei 
rossoblu si va esaurendo, ed il 
forte vento rende dilficile co- • 
struire gioco. Il pareggio alla fi­
ne, è accolto come una libera- . 
zione da Mazzone, che vede, 
in finale di partita, troppa con­
fusione nell'area de! Cagliari. • 
«Pensando agli ultimi minuti -
dirà poi il tecnico romano - il 
pareggioe guadagnato: il risul­
tato dovevamo sbloccarlo nel 
primo tempo». Da parte sua 
Giorgi accetta la divisióne del- • 
la posta, ed è conlento della ' 
sua squadra. «Abbiamo dispu­
tato una buona partita, bloc­
cando bene la fonte del gioco 
avversario, Matteoli in primo 
luogo. Continuando cosi po­
tremo anche prendere qual­
che punto in più della passata 
stagione». ' 


